
i l ®  Ofin> d'un Teol. 
ciò foggi, e fi celò doppo che il po­
polo che aveva ¡nodrito con cinque 
pani, e due pcfci, lo volle far Rè / oh.
6 . Non voi'e mai giudicar alcuno, 
ancorch^pregato con iftanza una 
fiata da un uomo di dividerlo col 
fratello, avendo rifpofto quii me con• 

fiitnit judicem>ant diviforemfuper vor. 
X u c .u .  Riconobbe di più Pilato per 
Tuo giudice,come minifìro di Cefa­
re, come nota S. Tomafo in epift. ad 
Rom. Non habcres in me po;efta:e/n, 
nifi tibi data ejfet defuptr.

Commendò in fine, che fi pagaf- 
fe il tributo al Prencipe temporale, 
cioè à Cefare, Redditi qua funi Gufa­
rti, C a/ari.

Alcuni replicano efler vero che 
C rifto  pagò il tributo à Cefare per 
fe ,e  per S. P ietro , màdichiarando 
«però non e (fervi tenuto.ZV un quid fi­
li) debent f ilie r e  tribntum ? D a che, 
.dicono -, m oikò che era Prencipe 
tem porale, e così efente di tributo.

A' ciò fi rilponde, che quei del 
Paefe al parere d’alcuni D o tto ri, e- 
Jan o  chiamati coi pome di figli], e


